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Principali applicazioni cliniche 
dei farmaci biotecnologici

Tumori

I recettori per i fattori di crescita e le vie di trasduzione del segnale intracellulare, step critici per la progressione della malattia tumorale, rappresentano i bersagli, particolarmente attraenti e potenzialmente sfruttabili, della maggior parte dei numerosi farmaci antineoplastici biotech oggi disponibili. 

Gli anticorpi monoclonali diretti contro il Vascular Endothelial Growth Factor (fattore di crescita dell’endotelio vascolare o VEGF), come il bevacizumab, agiscono inibendo l’angiogenesi, processo di formazione di un nuovo network sanguigno che alimenta il tumore.

Trastuzumab, anticorpo monoclonale impiegato nella neoplasia mammaria HER-2 positiva, interagisce con il recettore 2 del fattore di crescita epiteliale umano (HER2). Nei tumori epiteliali (l’85% di tutte le neoplasie) sono invece oggi impiegate e in fase di studio numerose altre molecole “biologiche”, che bloccano l’attività dei recettori per l’Epidermal Growth Factor (EGFR) di tipo 1 e 2 o dell’enzima ciclo-ossigenasi di tipo 2.   

Malattie renali

In nefrologia l’avvento dei farmaci biotecnologici ha portato a una rivoluzione nel trattamento dell’anemia uremica, con l’introduzione delle molecole eritropoietiche, e per la prevenzione e il trattamento del rigetto da trapianto d’organo, tramite l’impiego di anticorpi monoclonali.

Eritropoietine
Queste molecole sono attualmente indicate nell’Unione Europea per la terapia dell’anemia, in pazienti con patologia renale cronica. Le eritropoietine hanno determinato, sin dal loro avvento oltre 20 anni fa, un cambiamento radicale per i malati, perché hanno eliminato la necessità di sottoporsi a continue trasfusioni.

Artrite reumatoide

Da alcuni anni sono disponibili farmaci per la cura dell’artrite reumatoide, come tocilizumab, rituximab, inﬂiximab, adalimumab. Questi composti hanno determinato un signiﬁcativo miglioramento nell’evoluzione della patologia, associato a un incremento della qualità di vita dei pazienti. Hanno quindi dato una speranza in più ai pazienti che un tempo potevano contare solo su farmaci sintomatici.
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